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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 07 novembre 2023
Partecipa alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. La Cara Giuseppe

Procedimento n.32/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
JONICA F.C. (ME) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. De Jesus Rodriguez Jorge.

Campionato Eccellenza Girone “B”, Gara: Real Siracusa – Jonica del 21.10.2023
C.U. n. 155 del 24.10.2023

Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la Soc. Jonica F.C., in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato, contrariamente a quanto riportato in referto da uno degli assistenti, non ha mai posto in essere alcun atto di violenza in danno di un calciatore avversario e chiede a tale fine di visionare uno dei tanti video che girano in rete.

In via del tutto subordinata chiede che la sanzione venga rideterminata in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dichiara inammissibile la richiesta di acquisizione dei video che “girano” in rete sia perché non ricorrono i presupposti sia perché formulata in maniera del tutto generica.

Nel merito, letti i referti redatti dagli ufficiali di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 20’ del 2° t. è stato espulso il calciatore De Jesus Rodriguez Jorge per avere colpito un calciatore avversario con un pugno.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova conferma negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dall’art. 38 C.G.S. né nella fattispecie ricorre alcuna delle circostanze attenuanti previste dall’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.33/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. REAL SIRACUSA (SR) Avverso squalifica fino al 30.11.2023 a carico dell’allenatore sig. Elio Moncada.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Real Siracusa Belvedere – Jonica del 21.10.2023
C.U. n.155 del 24.10.2023

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Real Siracusa Belvedere, in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo che quanto descritto in referto non è verosimile soprattutto con particolare riferimento alla frase offensiva asseritamente rivolta agli ufficiali di gara e che risulta del tutto avulsa dal contesto.

Fissata la data di trattazione la reclamante ha depositato memoria difensiva con allegati documenti insistendo nei motivi di gravame.
E’ intervenuto in udienza, avendone fatta esplicita richiesta nel ricorso, il Sig. Moncada Elio il quale ha confermato le difese già esposte nell’appello sostenendo di non avere tenuto alcun comportamento scorretto né di avere pronunciato alcuna frase offensiva nei confronti degli ufficiali di gara.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo, sebbene inviato a mezzo pec, non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.34/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
JONICA F.C. (ME) Avverso squalifica fino al 30.11.2023 a carico dell’allenatore sig. Furnari Giuseppe.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Real Siracusa Belvedere – Jonica del 21.10.2023
C.U. n.155 del 24.10.2023

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi la Soc. Jonica F.C., in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo che quanto descritto in referto non è verosimile soprattutto con particolare riferimento alla frase offensiva asseritamente rivolta agli ufficiali di gara che risulta del tutto avulsa dal contesto.

Fissata la data di trattazione la reclamante ha depositato memoria difensiva con allegati documenti insistendo nei motivi di gravame.
E’ intervenuto in udienza, avendone fatta esplicita richiesta nel ricorso, il Sig. Furnari Giuseppe il quale ha confermato le difese già esposte nell’appello sostenendo di non avere tenuto alcun comportamento scorretto né di avere pronunciato alcuna frase offensiva nei confronti degli ufficiali di gara.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo sebbene inviato a mezzo PEC non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.35/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. RIPOSTO CALCIO 2016 (CT) avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Messina Davide.

Campionato 1^ Cat. Girone “D”, Gara: A.S.D. Città di Santa Teresa – A.S.D. Riposto Calcio del 22.10.2022
C.U. n. 155 del 24.10.2023
Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi l’A.S.D. Riposto Calcio 2016, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST a carico del proprio tesserato così come riportata in epigrafe e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo in buona sintesi che il sig. Messina Davide si sarebbe limitato a profferire nei confronti del DDG una sola frase, seppur inopportuna, non seguita da ulteriori comportamenti, per cui si tratterebbe di una semplice offesa e non già di un contegno offensivo.

Sostiene ancora la reclamante che il termine utilizzato dal proprio calciatore ormai è entrato nel linguaggio comune e come tale ha perso gran parte del suo originario disvalore offensivo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara, rileva che al 23’ del 2° t. è stato espulso il Messina Davide per avere rivolto una frase dall’evidente tenore irriguardoso al direttore di gara.

In ragione di quanto sopra, indipendentemente dalle disquisizioni circa la minore o maggiore offensività del termine utilizzato dal calciatore, e “tra offesa all’arbitro” e “contegno offensivo” ciò a cui si deve avere riguardo è la condotta del calciatore la cui frase ha un evidente valore irriguardoso, circostanza, peraltro ammessa, se pur in maniera riduttiva, dalla stessa reclamante.

Ciò con cui non si confronta quest’ultima è che la lettera a) del comma 1 dell’art.36 C.G.S., nella sua ultima formulazione, punisce con la sanzione minima di quattro gare di squalifica la condotta ingiuriosa o irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara, per cui, non ricorrendo nella fattispecie alcuna delle attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S., la sanzione così come irrogata dal GST risulta congrua e non suscettibile della seppur minima riduzione.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.   
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.36/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. SANTANGIOLESE (ME) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Santangiolese – Aluntina del 14.10.2023
C.U. n. 155 del 24.10.2023.
Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Santangiolese, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi, che la squalifica irrogata al proprio calciatore Monte Augusto Martin e pubblicata sul C.U. 111 del 3.10.2023, sarebbe inutiliter poiché a quella data il predetto calciatore non era tesserato richiamando, all’uopo, una datata decisione della CAF pubblicata sul C.U. n.23/C (2002-2003) relativa alla riunione tenuta dalla stessa Corte in data 30.01.2003 (appello dello S.C. Rinascita Vollese).

In via subordinata, la reclamante fa notare che in ogni caso il predetto calciatore avrebbe scontato la squalifica non partecipando alla successiva gara dell’8.10.2023 per cui lo stesso aveva pieno titolo a partecipare alla gara in oggetto; per la qual cosa conclude per l’accoglimento del gravame con conseguente ristabilimento del risultato conseguito in campo.

Con propria memoria difensiva resiste l’A.S.D. Aluntina che, in via preliminare, eccepisce l’inammissibilità del reclamo per la mancata sottoscrizione sia del preannuncio che del reclamo medesimo.

Nel merito chiede respingersi il gravame in quanto la squalifica non sarebbe stata regolarmente scontata anche perché la mancata partecipazione alla gara in cui si asserisce essere stata scontata è dovuta al fatto che detto calciatore non aveva titolo a parteciparvi per non essere a quella data tesserato.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rigetta l’eccezione di inammissibilità sollevata dalla resistente poiché la reclamante, successivamente al deposito delle controdeduzioni, ha depositato presso la segreteria di questa Corte sia il preannuncio di reclamo che il reclamo debitamente firmati, così sanando la irregolarità formale delle sottoscrizioni giusto quanto previsto dal comma 7 dell’art. 49 C.G.S.

Nel merito, il richiamo alla decisione della CAF del 2003 non risulta confacente al caso in esame in quanto il codice di giustizia sportiva in vigore all’epoca di detta decisione non conteneva una norma analoga a quella di cui al comma 2 dell’art. 2 del C.G.S. attualmente vigente che ritiene applicabile il regime sanzionatorio anche a soggetti non tesserati che svolgano comunque una attività rilevante per l’ordinamento federale.

E non può esservi dubbio alcuno che l’attività svolta dal calciatore nel partecipare alle gare delle varie competizioni organizzate dalla F.I.G.C. sia rilevante per l’ordinamento federale perché attiene alla regolarità dei campionati.

Infatti, nella giurisprudenza federale, è pacifico che la consapevole partecipazione a gare ufficiali o l’utilizzazione in queste di calciatori non legittimati – perché non tesserati … - costituisce una seria violazione dei principi generali di lealtà, correttezza e probità nonché della specifica norma dell’art. 32 comma 2 C.G.S. e rappresenta un illecito disciplinare di particolare gravità.

Inoltre, sempre secondo detto orientamento, va escluso che la responsabilità del calciatore  sia sostanzialmente assorbita da quella della società e dei soggetti operanti per questa, posto che non si vede davvero come si possa ritenere quasi inesigibile da parte del giocatore l’obbligo (o l’onere) di osservare una sia pur minima diligenza nell’accertare la sussistenza dei requisiti che l’ordinamento federale richiede per la partecipazione  alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e agli altri giocatori in competizione. (cfr CFA Sez. Unite 67CFA/2022-2023).

Da ciò discende che anche il calciatore non tesserato è soggetto alle sanzioni previste dal C.G.S. che non sono solo quelle inerenti alla sua illegittima partecipazione alla gara ma anche quelle relative ai comportamenti antiregolamentari che determinano l’applicazione delle sanzioni disciplinari perché, diversamente opinando, vi sarebbe un vulnus del sistema.

Quindi, una volta affermato che al calciatore Monte Augusto Martin ben poteva essere applicata la sanzione della squalifica per una gara giusto quanto pubblicato sul C.U. n.111 del 3.10.2023 sebbene a quella data non fosse tesserato, occorre stabilire se lo stesso abbia o meno scontato regolarmente la predetta giornata di squalifica così come sostiene la reclamante.

Secondo la disposizione del comma 1 dell’art.21del C.G.S. le squalifiche devono essere scontate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione, inoltre, la sanzione deve avere il carattere della effettività e della afflittività.

Ciò premesso, ritiene questa Corte, per coerenza del sistema giustizia sportiva così come disegnato dall’attuale C.G.S., che non può ritenersi validamente scontata la giornata di squalifica irrogata al calciatore Monte Augusto Martin con il C.U. n.111 del 3.10.2023 nella successiva gara dell’8.10.2023 perché a quella data egli non era tesserato per la odierna reclamante e, quindi, non vi aveva titolo alcuno per parteciparvi.

Infatti, dagli accertamenti fatti presso l’Ufficio Tesseramenti del C. R. Sicilia il già menzionato calciatore risulta essere stato tesserato solo in data 13.10.2023 per cui la squalifica va scontata nella gara oggetto del presente giudizio quale prima gara utile successiva al tesseramento.

In conclusione, il reclamo va respinto.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.37/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. FOLGORE CALCIO (TP) – preannuncio reclamo avverso la squalifica sino al 20/11/2023 dell’allenatore Sig. Colombo Stefano.

Campionato Eccellenza, girone “A”, gara Folgore Calcio – Unitas Sciacca del 22/10/2023.

C.U. 155 del 24/10/2023.

La società A.S.D. Folgore Calcio con PEC del 24/10/2023 aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica sino al 20/11/2023 dell’allenatore Sig. Colombo Stefano, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 155 del 24/10/2023.

Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.39/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.C.D. VIGOR ITALA (ME) avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Foti Giuseppe.

Campionato 2^ Cat. Girone “D” Gara: Roccalumera – Vigor Itala del 22.10.2022
C.U. n. 155 del 24.10.2023
Con reclamo inviato a mezzo PEC in data 28.10.2023 l’A.S.C.D. Vigor Itala, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST a carico del proprio tesserato così come riportata in epigrafe e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il sig. Foti Giuseppe si sarebbe limitato ad invitare il DDG “a svegliarsi” senza assumere alcun comportamento minaccioso in danno di quest’ultimo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il reclamo non è stato preannunciato nel termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione del C.U. 155 del 24.10. 2023, con conseguente inammissibilità dello stesso. 

La dichiarazione di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato   

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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